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Risale al 1751 l'anacronistico regolamento per lo sfruttamento delle cave 

E la principessa decretò: 
sul marmo decidiamo noi 

L'ombra degli Estensi è ancora presente a distanza di due secoli - L'impegno comune per la modifica del disegno 
di legge « 2180 » - Un progetto della Regione - Il giudizio delle forze politiche - Otto mesi di lotta contrattuale 

Dal nostro inviato 
1 CARRARA, 7 
' f Nell'essere «tata portata 
avanti a Noi certa controver
sia insorta fra certi Ufficia
li della vicinanza di Torano, 
• alcuni particolari «opra il 
diritto di aprire negli Agri 
di quella, Cave di marmo, 
•lamo venuti nella delibera
zione di fissare un Regola
mento, il quale decida essa 
controversia, e dia insieme 
norma a tutte le altre, che 
In rapporto degli Agri delle 
altre vicinanze di Carrara, 
eccitare si potessero In qual
sivoglia tempo avvenire su 
consimile soggetto ». 

Inizia proprio così, forbi
to e lucido, l'edito di Maria 
Teresa, duchessa di Massa. 
principessa di Carrara e 
principessa ereditaria di Mo
dena, in merito agli agri 
marmiferi. Sono le famose 
« norme estensi », risalenti al 
lontano 1 febbraio 1751. no
tificate il 14 luglio 184G dal-

Prende 
il via 
oggi 

il IX 
dell'Elba 

rally 

LIVORNO. 7 
L'isola d'Elba sta vivendo 

un momento di particolare 
emozione: prende il via in
fatti questa sera il IX Rally. 
valido per il campionato d'Eu
ropa conduttori, per il cam
pionato italiano, per il cam
pionato austriaco. Alla par
tenza oltre 100 partecipanti. 
provenienti da molti paesi 
europei, alcuni in rappresen
tanza ufficiale di case auto
mobilistiche e altri , se così si 
può dire, dilettanti, a titolo 
Individuale. Sono presenti 
con proprie vetture e piloti 
la FIAT, che fa esordire in 
competizione la Fiat 131. la 
Lancia, la casa svedese SA-
BRA, e la General Motor con 
la Opel. Il circuito elbano 
è particolarmente impegna
tivo sia nei percorsi di tra
sferimento che nelle prove 
speciali. In pratica nel vol
gere di due notti, tra 1*8 e il 
8 e t ra il 9 e il 10, vengono 
percorsi oltre 1100 chilome
tri per complessivi 8 giri del
l'isola. La prova è decisamen
te severa sia per le vetture 
che per gli uomini: un vasto 
servizio di assistenza è mes
so a disposizione dei piloti 
ufficiali dalle proprie case 
automobilistiche, mentre gli 
altri fanno come possono. Il 
Rally viene organizzato dal-
l'ACI di Livorno. dall'EVE. 
dalla Associazione Alberga
tori elbani. dalle Amministra
zioni locali e dalle associa
zioni di categoria. Tut to è 
pronto per il via della ma
nifestazione sportiva: gli al
berghi hanno riaperto i bat
tenti , Inaugurando la stagio
ne. e registravano, pressoché, 
il tu t to esaurito. 

Talloni Governatore dei 
« Ducali Domini di Massa 
e Carrara e della provincia 
della Lunigiana Estense ». 

E' il caso di dire che an
cora oggi gli Estensi « det
tano legge » nelle cave di 
marmo. Infatti quelle norme 
sono tuttora in vigore negli 
agri marmiferi. 

Le cose sono però sensibil
mente cambiate. Nei canali 
marmiferi del Carrarese (Co
lonnata, Fantiscrittl e Tora
no), consumati dal tempo e 
dal lavoro, i marmisti han
no accresciuto la loro capa
cità di «lotta e di impegno. 

« Se si vogliono affrontare 
alle radici i problemi del 
marmo — ci dicono alcuni 
dipendenti di un'azienda — 
occorre affrontarli con una 
nuova legge quadro naziona
le che stabilisca i criteri ge
nerali entro i quali devono 
muoversi le normative regio
nali ». 

« Ci vuole una legge - ri
badisce uno dei presenti — 
che, abrogando ogni e qual
siasi vecchia disposizione, dia 
effettivamente potere alle 
Regioni di emanare norma
tive idonee, capaci di calarsi 
nelle singole realtà e di li
berare il settore da tu t te 
quelle strozzature che oggi 
rappresentano una palla al 
piede ». 

I marmisti ricordano le 
forme di rendita parassita
ria, i « settimi », 1 « balzel
li », la viabilità, le strade di 
arroccamento e scorrimento, 
il t rasporto del marmo, la la
vorazione e il commercio. 

Tanto più sentite sono le 
esigenze di una nuova e mo
derna normativa in provincia 
di Massa-Carrara, dove il 
marmo rappresenta una no
tevole risorsa. 

Attualmente la composizio
ne delle aziende nella zona 
è di tipo prevalentemente 
privato, se si esclude la SAM 
(Società Apuana Marmi). 
con capitale pubblico, e la 
presenza di tre cooperative 
che raggruppano circa 250 
soci. E' dall'esigenza di un 
positivo processo di rinnova
mento delle forme di lavora
zione e applicazione del mar
mo che ha preso l'avvio la 
battaglia delle organizzazio
ni sindacali e delle forze in
teressate per dare al setto
re nuovi strumenti legislati
vi. per rilanciarlo ed ade
guarlo a tecniche più moder
ne e funzionali. 

L'occasione sembra buona. 
Esiste la possibilità di una 
revisione del disegno di leg
ge numero 2.180. approvato 
alia Camera dei Deputati. 
a t tualmente in discussione 
alla Commissione Industria 
del Senato. 

Molte 
carenze 

Tale disegno di legge pre
senta molte carenze tra cui 
l'assenza di un programma 
di ricerca scientifica; la 
mancanza di potestà legisla
tiva alle Regioni; la non at
tribuzione delle cave al pa
trimonio indisponibile re
gionale. 

Nei giorni scorsi se ne e 
discusso anche al Palazzo 
Civico di Carrara, alla pre
senza di amministratori dei 
Comuni, della provincia, del

le comunità montane. Tutti 
i presenti hanno convenuto 
sulla necessità di bloccare 
l'iter della legge in quanto 
corrispondente alle esigenze 
e alle aspettative dei lavo
ratori, delle popolazioni, del
la intera Toscana. Anche la 
Regione ha presentato un 
progetto di legge, durante la 
precedente legislatura, fatto 
proprio dalla nuova giunta 
che ha intrapreso ogni azio
ne al fine di creare un rego
lamento degli agri marmife
ri che tenga conto delle com
petenze che l'Ente ha in 
materia. 

Unanime è il giudizio del
le forze politiche sul dise
gno di legge 2.180: il compa
gno Facchini, segretario del
la Federazione comunista, 
afferma che « tale soluzione 
non può che essere critica
ta da quanti si sono sem
pre battuti per una radicale 
riforma del set tore»; «dis
senso » è stato espresso dal 
socialista Dominichini; una 
« valutazione negativa » è 
è stata fornita dal democri
stiano Nirolai- Da Mommio, 
del PRI. parla di « giusta op
posizione al disegno di leg
ge », mentre il socialdemo
cratico Pezzica giudica la 
legge « inopportuna e perico
losa»; una «doccia fredda» 
è stata definita dal compa
gno Pucciarelli. assessore 
comunale, l'approvazione del 
disegno di legge sulla nor
mativa in materia di ricerca 
e coltivazione delle cave e 
delle torbiere. 

« Il rilancio del settore — 
ha affermato il compagno 

Umberto Patriarchi, segreta
rio della Federazione Lavo
ratori delle Costruzioni di 
Carrara - - passa anche at
traverso la disposizione di 
uno strumento giuridico che 
agevoli la soluzione dei pro
blemi di fondo ». 

Tre 
requisiti 

Le indicazioni per una nuo
va legge fornite dalle orga
nizzazioni sindacali riguar
dano particolarmente tre re
quisiti: 1) le cave devono far 
parte del « patrimonio indi
sponibile » della Regione, sal
vo quelle di proprietà dei Co
muni che restano nel loro 
«patrimonio indisponibile »; 
la relativa ricerca e coltiva
zione sono subordinate al 
permesso di ricerca ed alla 
concessione di coltivazione; 
2) la competenza per il ri
lascio dei permesso e della 
concessione deve essere de
terminata dalla legge regio
nale; 3) deve essere sop
pressa ogni disposizione di 
legge che preveda una disci
plina speciale per determi
nare zone di territorio na
zionale. 

Accanto alle pressioni per 
una moderna normativa del 
settore, i marmisti sono im
pegnati nella lotta per il rin
novo contrattuale. I lavora
tori hanno Iscritto altri otto 
mesi di vertenza nel lungo 
libro delle battaglie sinda
cali. 

Marco Ferrari 
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CAMPO DI MARTE: da alcuni giorni si sta lavorando per la copertura (dopo tanti anni di 
attese) del palazzetto dello sport. Subito dopo inizieranno i lavori per il suo completamento. Il 
nuovo impianto sarà utilizzato anche per manifestazioni culturali, congressi e spettacoli, oltre 
che per gare sportive. 

Previsti nel bi lancio del Comune d i Firenze 

Cinque miliardi per lo sport 
Serviranno per la costruzione dei tre impianti polivalenti in via dei Bruni nella zona di Novoli e nella via Chiantigiana 
Sarà completato il palazzetto dello sport del Campo di Marte — In via di costituzione il « Comitato comunale per lo 
sport » — Si sta lavorando per l'istituzionalizzazione della divisione allo sport — A colloquio con l'assessore Alberto Amorosi 

FIRKNZK. 7 
Da molti anni i fiorentini 

attendono una risposta dal 
Comune per quanto riguarda 
le attrezzature sportive e qua
le tipo di politica intenda por
tare avanti l'ente locale in 
questo settore che interessa 
migliaia e migliaia di ragaz
zi. di giovani e di cittadini. 

Per troppo tempo gli uomi
ni clic hanno diretto Palazzo 
Vecchio si sono limitati a fare 
delle copiose promesse senza 
mantenerle ed è appunto an
che per questo che negli am
bienti sportivi cittadini c'è 
sempre stata una certa diffi
denza nei confronti degli am
ministratori della cosa pub
blica. 

Però dal 15 giugno, dal 
successo delle sinistre, qual
cosa sta cambiando e questo 

perché la nuova giunta sin , 
dalle sue prime riunioni ha ! 
dato la netta impressione — i 
nonostante abbia ricevuto una 
eredità disastrosa — di vo : 
lersi impegnare seriamente in I 
ogni settore della vita citta- ! 
dina. Una conferma, se ce ne , 
fosse stato bisogno, è venuta ! 
nel corso del dibattito sul bi- ' 
lancio comunale. La giunta i 
per questo delicato settore, al)- I 
bandonato a se stesso per I 
troppi anni, ha stanziato 5 
miliardi che serviranno per 
costruire degli impianti poli- I 
valenti e terminare o ripristi- ] 
narc altre attrezzature. 

Ma il proposito degli ammi
nistratori di Palazzo Vecchio 
è anche quello di contribuire 
alla maturazione di una au
tentica coscienza sportiva ed 

maniera democratica le scar
se attrezzature esistenti. Per 
conoscere meglio la situazione 
e gli intendimenti della nuo
va giunta, al compagno Al
berto Amorosi, assessore allo 
sport, abbiamo chiesto a che 
punto sia la composizione del 
« Comitato comunale per lo 
sport ». 

f A suo tem(X) — ci ha ri 
sposto — avanzai una propo
sta che |H)i è .-.tata esaminata 
dagli enti di promozione spor 
t i \a . i quali risposero con una 
controproposta e le conclusio 
ni le tireremo nei prossimi 
giorni nel cor.-*) di una riu
nione alla quale .-«irà presente 
anche ii viccsindaco Colz.i. 
Non credo che ci saranno 
grosse difficoltà por arrivare 
a quella sintesi che tutti au 

comitato comunale - come 
del resto ritiene la stessa am
ministrazione comunale — non 
deve essere solo consultivo co
me Io è stata la vecchia giun
ta di coordinamento, ma do
vrà avere una prerogativa an

te. quattro campi di calcio 
presso il podere La Trave (zo
na di via Baracca), e tutta 
una serie di interventi per la 
ristrutturazione degli impian
ti esistenti: completamento 
della piscina ITI. ristruttura 

clie gestionale da garantire ] /ione della micropiscina Don 
una corretta gestione dei po
chi impianti che purtroppo ' 
abbiamo in dotazione. j 

« Non appena sarà costituito ' 
il " Comitato comunale per [ 

I lo sport " il Comune avrà la ; 
j invisibilità di far maturare an- j 
| che a livello politico una ve ! 
j ra coscienza sportiva in ma . 
! niera da poter giungere molto 

rapidamente a far sì che a r 
che lo sjxirt sia inteso come 
un servizio sociale. Tutti i 
cittadini hanno il sacrosanto 

Minzoni. costruzione di una 
micropiscina in via Luna, re
stauro degli s|X)gliatoi allo 
Stadio di Rifredi e altri in 
terventi di minore entità ma 
indispensabili. 

i x Detto ciò voglio anclie ag 
I giungere che è la prima volta 
! che il Comune di Firenze pre 
• vede una spesa cosi rilevante 
i |x.*r il settore dello sport. Spe-
| sa che jxjtrebbe anche essere 
i superiore considerando che si 

è anche quello di gestire in i spichiamo. K* chiaro che tale ' 

Incontro tra gli amministratori delle due regioni e le popolazioni 

Verifica tra Emilia e Toscana 
per l'uso delle acque montane 

le riunioni a Sambuca Pistoiese, a Lenhila e ad Acqua, nel bacino del Reno toscano - Discusso il progetto bolognese per approvvigionare il 
capoluogo emiliano ed i comuni del suo hinterland - Nominata una commissione per studiare un uso plurimo e corretto delle risorse idriche 

PISTOIA. 7. 
Nelle città e nelle zone di 

Intenso sviluppo industriale 
ed agricolo della pianura l'ac
que scarseggia. Ogni anno che 
passa aumenta il divario fra 
risorse e consumi. La por
t a t a dei fiumi diminuisce e 
parallelamente si accresce Io 
inquinamento, le falde si ina
ridiscono. La pianura va a 
cercar l'acqua — come ha 
sempre f a t t a ma ora più che 
mai — dove ce n'è ancora. 

• in montagna. ET giusto, è lo
gico? Il problema non è que-

' sto. il problema semmai è di 
. vedere come la cerca e come 

se ne appropria. Se è giusto 
' e logico un uso corretto di 

questa ricchezza, non è ac-
• cettabile un suo sfruttamen

to indiscriminato ed unilate
rale. Il piano generale degil 

\ acquedotti, redatto nel 1964 
dagli organi centrali dello 

. s tato, è invece ispirato alla 
« filosofia » dello sfruttamen
to ea oltretutto di uno sfrut
tamento a senso unico; il 
« piano » infatti, pensa solo 
agli usi civili (cioè all'acqua 
per bere) ed ignora del tut
to le esigenze dell'industria e 
dell'agricoltura. L'idea che 
dell'acqua si possa e st deb
ba fare un uso plurimo non 
ha neppure sfiorato lontana
mente gli estensori del « pia
no ». Da dodici anni gli enti 
locali denunciano l'inadegua
tezza del « piano » (e dello 
stesso parere sono anche le 
Regioni) e se vi hanno ade
r i to è 6tato solo per poterlo 
modificare dall ' interno. Le au
tonomie ed i poteri locali 
sono concordi anche su un 
altro punto: costringere lo 

s ta to a rivedere totalmente i 
suoi progetti «che — come 
ha dichiarato l'assessore re
gionale della Toscana. Dina 
Raugi — sono avulsi dalla 
realtà perchè redatti a tavo
lino. sulla carta geografica ». 
Ed « a tavolino » il « piano » . 
ha imposto a Bologna di ap- | 
provvigionarsi dell'acqua che , 
le manca costruendo invasi e ; 
dighe nell'alto bacino del Re 

Bologna alla velocità di 5 me
tri cubi al secondo. 

Il « piano >> bolognese ha su
scitato però perplessità negli 

se — aggiunge l'ingegner En
zo Papini del servizio acque
dotti del Comune di Pistoia 
— e le necessità idriche e suc-

; dalla Regione Toscana e da 
l quella Emilia nel mese scor-
j so. Li commissione avrà Io 
| incarico di riesaminare il pia-
• no elaborato dalla Azienda 
| municipalizzata del gas e del-
t l'acqua di Bolozna e di ind:-
! care soluzioni adezuate per 

amministratori pistoiesi, in j cessivamente mettiamo mano 
quelli dei Comuni della prò- j ai progetti >». Se gli enti loea-
vincia — ed alla Regione , h pistoiesi sono perplessi di 
Toscana. j fronte alle scelte di Bologna. 

Il progetto d: Bologna — , gli abitanti delle vallate che j una so'.uz:one globale del pro-
dire Enea Cotti, assessore ai j dovrebbero essere sommerse i b'.ema. una soluzione che do • . r 
Lavori Pubblici del Comune dasli invasi sono decisamente I vrà rispettare ie esigenze de'.- " P ' l ! « MIO umpu. r.o.i 
di Pistoia — non ci convin- I contrari. Alla base della lo- i le popolazioni e ì due ver • trono possibilità per rcali/z.i 

no" sull'Appennino pistoiese e j ce in quanto lo riteniamo su- | ro opposizione ci sono motivi ! santi dell'Appennino e di quel- j re quegli impianti tanto atte-i 
t . : — I perdimensionato rispetto alle i di carattere economico (sul- | le delle vallate. Qualcuno ave- ì dalle popolazioni. Oggi ii d. 

possibilità che offre il baci-

biamo delle caper ìeiize inte- i 
rcssanti come Torino. Bolo ' 
una e Prato. Solo una volta • 
istituita la divisione sport lo I 
assessorato potrà definirsi ta •• 
le- Infatti con questa nuova ! 
struttura l'assessorato allo I 
sport avrà un'autonomia ed I 
una maggiore capacità di in • 
tervento oltre che un proprio 
bilancio >. | 

Cosa prevede il bilancio co i 
mimale [>er la voce sport." I 

* l-a prima co^a di cui una I 
[ Amministrazione comunale de ! 
1 ve tenere conto è la economi 
; cita gestionale. Gli interventi 
i per la costruzione di nuovi im 
, pianti devono essere indinz 

/ati verso realizzazioni di ca 
rattere polivalente o ripetiti 
vo. L'ideale sarebbe quello di 
dotare ogni quartiere di una 
propria polivalente, però non 
\ a dimenticato the alcuni n o 
n;. per come sono stati con 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Pistoia 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provin
cia di Pistoia, Indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto del seguente 
lavoro: — Legge 27 Maggio 
1975, n. 166; Opere murarie 
per la costruzione di cinque 
fabbricati per complessivi n. 
20 alloggi, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto 
di riscaldamento a termosi-
fone. in S. Marcello P se, Loc. 
« Casa Macava » di Barda-
Ione. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 320.384.610 (lire 
trecentoventimilioni trecento 
ottantaquattromila seicento-
dieci). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà secondo la 
procedura di cui all'Art. 1 -
lettera a) della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo da L. 700 
indirizzata a questo Istituto. 
possono chiedere di essere in
vitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 
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LUF 
contro 
lo sporco 
più ostinato 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Il Comune di Poggibonsi 

indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appal
to dei seguenti lavori: «Co
struzione di un edificio per 
scuola materna in via San-
gallo» (1. stralcio). L'importo 
dei lavori a base d'asta è di 
L. 140.135.000 (centoquaranta-
milionl centotrentaclnquemi-
la>; per l'aggiudicazione del 
lavori si provvederà mediante 
il metodo di cui all 'art. 73 let
tera e) del R.D. 23 maggio 
1924, n. 817 e con il proce
dimento previsto dal succes
sivo art . 76. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente, 
posson chiedere di essere in
vitati alla gara entro 20 gior
ni (venti) dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Cornuti». 
Poggibonsi. 22-3-1976 

IL SINDACO 
(Martini Otello) 
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Fedi Pinti » ss 

Fedi FormioU M , U " votiti (ila 

DE0'CERA 

Dr. MAGLIETTA 
tptclalUta 

Disfunzioni sessuali 
malattia dal capelli 

Il sola sul P»"1 * • " • » - " 
pavimenti I VIA ORIUOLO, 4* . Tal. lM.ff1 

. ! F I R E N I I 

STUDI DENTISTICI 
D0tt . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze) - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proto*! Nate au Impianto tntraoasM (In aottltuzlona di protaal mo
bili) - Protali cstatlcha In porcallana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarla con nuova radiografia 
panoramiche • Cura dalla paradentoii (danti vacillanti). 
Interventi anche la aaeeteala tenerala In raparti appoaltamante ape-
cialtsatL 
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PISTOIA - VIAIE ADUA, 405 

PONTE BUGGIANESE - V. BUGGIANESE 

fiorentino. 
Per il comune di Bologna e 

per la sua azienda municipa
lizzata del gas e dell'acqua 
questa scelta non crea pro-
b'emi (se non di natura finan
ziaria». ma ne pone (e di non 
poco conto) per gli enti loca
li pistoiesi e per i comuni 
montani che si affacciano 
sul Reno e nelle vallate dei 
suoi affluenti. Il Comune e 
l'azienda municipalizzata di 
Bologna hanno, redatto un 
progetto che prevede l'utiliz
zazione dei grande invado 
dell*ENEL di Suviana. si tuato 
alle spalle di Porretta. al qua
le ne saranno affiancati altri 
due di grosse proporzioni: 
quello del Limentra di Trep-
pio ta monte) e quello della 
Castroia «a valle). Inoltre è 
s ta ta progettata la costruzio
ne di altri quattro invasi mi
nori (Orsigna. Reno. Limentra 
di Sanbuca e Limestrellaì 
collegati al sistema maggiore 
attraverso una rete di cana
lizzazioni. Complessivamente 
sull'Appennino pistoiese e fio
rentino con questo progetto 
si potrebbero raccogliere ol
tre 126 miliardi di metri cu
bi d'acqua, che nei periodi 
di magra defluirebbero verso 

! no idrografico del Reno. Que 
1 sto non significa che respin-
I giamo aprioristicamente le 
', proposte bolognesi, siamo in

vece disposti a discutere la 
possibilità di realizzare cer
te opere a condizione però 
che si giunga ad una solu
zione che fughi tutte le legit
time preoccupazioni della po
polazione e che soprattutto 
tenga conto delle esigenze ge
nerali ». 

Su questa stessa posizione 
si sono ritrovati gli altri Co
muni pistoiesi, quello fioren
tino. di Cantagallo e la Re
gione Toscana, quando in feb-

I'Orsigna con i fmanziamen- 1 va sria parlato di guerra «del- . -corso è ben diverso: per <o 
ti della provincia di Pistoia ! l'acqua .> ira :e due rezioni. I --truire un impianto poìivak-n 
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risorse idriche della monta- i 

sono sorte alcune cooperative 
silvo pastorali, la cui soprav
vivenza dipende dall'acqua). 
sociale ed affettivo ««qui sia
mo nati, siamo vissuti, abbia
mo le nostre attività. Dove 
andremo poi e come ci risar
cirete? JI). 

Queste loro ragioni gli abi
tanti delle vallate le hanno 
esposte nel corso di un in
contro « a tappe » con gli am
ministratori pistoiesi e bolo
gnesi. con i funzionari del 
Genio Civile, della soprinten
denza ai monumenti e dei-

questo pencolo non c'è mai 
| stato e non su «iste neppure 
; ora C; si e invece avviati 
! Milla strada buona per rag 
' 2iungere un'intesa rome con-
1 fermano le dichiarazioni dei 
: rappresentanti degli enti lo-
I cali: la p:ena disponibilità ad 
» una ven fica da parte di Pi-
I stoia e Io stesso vale per Bo-
i losna. come ha ribadito Fe-
i dorico Bartolini. presidente 
I dell'Azienda municipalizzata j 
' de! gas e dell'acqua. 
I Ora ai tratt.i di andare a 
i questa ver.fica tenendo pe 

; te occorre un miliardo ed e 
ì appunto pt-r questo che no, 
! Marno or.entati a costruire ta 
| li strutture in quelle zone de! 
i la città dove e>i-,te lo spazio 
j e la proprietà del terreno è 
, del Comune. 

che giornalmente abbiamo ». 
Come intende muoversi il 

ì Comune nel campo della seno 
I la per quanto riguarda Io 
: sport? 
! t Si tratta di un intervento 
| in un organismo abbastanza 
j delicato per cui c'è necessità 
! di dimostrare che l'Ente loca 

le agiste nell'interesse gene 
j ra!e avvalendosi di tutti gì: 
' apporti che esistono nella 
| realtà senza alcuna di-cnm. 
| nazione. 
| ' L'escmp.o è que.-to: ab 
; biamo in corso un colloqu.o 
- tur. il Provveditore agli S:u 
j di per realizzare un corso oro 
i pedeutico per i ragazzi della 
' quarta e quinta elementare. 
] Non abbiamo ritenuto, allo 

-.tato attuale rielle co-e. inter 
. venire anclie >ui bambini delle 
• prime tre classi dell'obbligo 
j perché non abbiamo strutture 
' capaci d; poter accogliere 
I questi ragazzi, poiché lo sport 

.n un.» età cosi tenera abbiso 
« 2na di un personale altamen

te qualificato in grado di p i 
ter seguire attentamente gr jp 
p. ristretti d; g'ovani ». 

Ringraziamento 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

?a"re:D t o-To-aro-̂  a^.s: 

La famiglia Bardelli di Pi
stoia. vivamente commossa 
per l'eccezionale manifesta 

. . . . . i zione di affetto tr ibutata a 
«Nel bilanc.o >ono previst, Gianpaolo, ringrazia tutt i co 

circa 5 miliardi che dovran 
no es-ere utilizzati per la rea 
lizzazione di tre impianti nol,-
valenti (via dei Bruni, zona 
di Novoli. via Chiantig.ana». 

loro che hanno partecipato al 
suo immenso doiore ed m 
particolare il sindaco, il prc 
sidente della Provincia. ìa 
Giunta comunale e provine.a-
•e di Pistoia, tutti i grupp. 

§ li specialisti fai fahodepuraii 

impiant i d i depurazione 
acque di scarico civil i 
ed industr ial i 

impiant i prefabbricati 
per piccole comunità 

braio hanno esaminato il prò I l a Regione Toscana. Il primo i r o ben presenti anche le m-
blema delia utilizzazione delle incontro si e svolto nel palaz dic.iz.oni che vendono dalla 

completamento del Palazzetto i consiliari democratici del Co' 
dello Spiri del Campo di Mar • mune e della Provincia. 

zo comunale di Sambuca 
gna pistoiese (che è situata J successivi e Ixmtula e ad 
in una posizione strategica 
fra Toscana ed Emilia, stret
ta nei due opposti versanti 
da massicci insediamenti abi
tativi ed industriali) ed han 

Acqua, due minuscoli paesi 
j che si affacciano sul Limen-
I tra. un affluente del Reno, e 
[ che dovrebbero essere ingoia

ti da un invaso di 45 milio-
no ritenuto necessario che si I n i d i m e t r i c u b i d'acqua. 
giunga alla definizione di un 
coordinato sfruttamento del
le acque che implica un ade
guato piano di intervento a li
vello dei problemi d'assetto 
del territorio. 

« Censiamo prima le risor

gono state poste a confron
to le diverse posizioni e le 
diverse esigenze ed alla fine 
si è convenuto di affidare 
l'approfondimento del proble-
ma «d un* apposita commis
sione che è stata costituita 

moderna ingegneria dei si
stemi idrici che consiglia di 
guardare con particolare at
tenzione a'.'.e vie naturali per 
l'approvvigionamento pluri
mo dell'acqua allo scopo di 

J non alterare gli equilibri eco 
logici e di rimediare ai gua
sti causati dall'uso non trop
po oculato che è stato fatto 
finora dei nostri beni natu
rali. 

Carlo Degl'Innocenti 

Aumento dei prezzi 
nei bar di Grosseto 

In tutti i bar di Grosseto si e registrata in questi giorni 
una forte lievitazione dei prezzi. 

Questo il nuovo listino: la uzza di caffè è passata da 
120 a 150 lire, il cappuccino da 160 a 200. le bibite sono salite 
a 300 lire (prezzo precedente 250 Urei. I liquori esten, come 
il cognac e il wisky costeranno al banco 800 lire, contro le 
600 precedenti. 
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